
Sintesi del documento 

 

Premessa e Obiettivo Il documento è un appello rivolto alla Santa Sede, promosso dall'Istituto di Ricerche 

sul Cambiamento Climatico e Sviluppo Sostenibile dell'Università di Cartagena (Colombia), con il contributo 

di esperti da Bolivia, Perù e Brasile. L'obiettivo è sollecitare un intervento urgente contro la contaminazione 

da mercurio causata dall'estrazione dell'oro nella regione amazzonica, evidenziando le gravi conseguenze 

ambientali, sanitarie, sociali e culturali che ne derivano. 

Contenuto e Struttura Il documento è suddiviso in capitoli che analizzano la situazione in Colombia, Bolivia, 

Perù e Brasile, offrendo una panoramica sia locale che regionale della crisi. 

 

Punti chiave della crisi 

• Contaminazione da mercurio: Il mercurio usato nell'estrazione dell'oro contamina aria, suolo e 

acqua, trasformandosi in metilmercurio che si accumula nella catena alimentare, soprattutto nei 

pesci, e raggiunge le popolazioni che dipendono dal pesce come alimento principale. 

• Impatto sulla salute: La contaminazione colpisce in modo sproporzionato le popolazioni indigene e 

le comunità fluviali, in particolare donne in gravidanza e bambini, causando danni neurologici e 

altre patologie. In alcune aree si registrano livelli di mercurio nei capelli umani molto superiori ai 

limiti di sicurezza. 

• Effetti ambientali: La deforestazione, l'alterazione dei corsi d'acqua e la perdita di biodiversità sono 

aggravate dalla presenza del mercurio, che persiste nell'ambiente anche dopo la cessazione delle 

attività minerarie. 

• Dimensione sociale e culturale: Oltre ai danni sanitari e ambientali, la crisi mina i diritti umani, la 

sicurezza alimentare, la continuità culturale e la sopravvivenza stessa di molti popoli indigeni. 

• Aspetti economici e morali: L'aumento della domanda globale di oro, soprattutto in periodi di crisi 

economica e geopolitica, intensifica la pressione estrattiva e mette in luce una contraddizione 

morale: il benessere finanziario di alcuni si traduce in malattia e distruzione per altri. 

 

Raccomandazioni e richieste principali 

• Dichiarazione della Santa Sede: Si chiede al Papa di pronunciarsi pubblicamente sulle implicazioni 

umane, ambientali ed etiche della contaminazione da mercurio, riaffermando che nessun beneficio 

economico giustifica la distruzione degli ecosistemi e della salute umana. 

• Azione internazionale: Si sollecita un'accelerazione nell'attuazione della Convenzione di Minamata 

per ridurre ed eliminare l'uso del mercurio nella filiera dell'oro, con controlli più severi sul 

commercio e la tracciabilità. 

• Protezione delle comunità: Si raccomanda di garantire assistenza sanitaria continua, 

biomonitoraggio, protezione dei difensori dei territori e delle popolazioni vulnerabili, e la 

promozione di alternative economiche sostenibili. 

• Incontro internazionale: Si propone che la Chiesa promuova un incontro tra paesi amazzonici, 

rappresentanti indigeni, scienziati, organizzazioni civili e finanziarie per coordinare azioni concrete e 

monitorabili. 



• Ricerca e innovazione: Si suggerisce la creazione di centri di ricerca sulla biodiversità amazzonica, 

con il coinvolgimento delle comunità locali, per sviluppare alternative economiche compatibili con 

la conservazione della foresta. 

 

Conclusione 

Il documento sottolinea l'urgenza di agire: ogni ritardo aumenta i danni e riduce la capacità di recupero 

della regione. Si invita la Santa Sede a usare la propria autorità morale per mobilitare governi, imprese e 

società civile verso una risposta efficace e duratura, affinché la salute, la dignità e il futuro dei popoli 

amazzonici non siano sacrificati per il mercato dell'oro. 

“Da tempo Focsiv con i suoi soci segue e denuncia il fenomeno del land grabbing. Sosteniamo quindi con 

determinazione l’appello che la delegazione di attivisti peruviani sta portando al Papa di pronunciarsi 

pubblicamente sulle implicazioni umane, ambientali ed etiche della contaminazione da mercurio a causa 

dell’estrazione di oro, riaffermando che nessun beneficio economico giustifica la distruzione degli 

ecosistemi e della salute umana. L’inquinamento delle miniere di estrazione dell’oro sta uccidendo 

l’Amazzonia, è necessario proteggere le comunità locali e l’ambiente, ed eliminare l'uso del mercurio nella 

filiera dell'oro, con controlli più severi sul commercio e la tracciabilità.” 


